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Ai Presidenti delle Commissioni degli Esami di Stato 
Ai componenti interni ed esterni delle Commissioni 

Ai Genitori e agli Studenti delle classi Quinte 
Alla DSGA e al personale ATA 

Al sito istituzionale  
  
 
 
OGGETTO: Linee di indirizzo per gli Esami di Stato a. sc. 2024-2025 
  
 

- Vista l’Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31 marzo 2025 che regola gli esami di Stato nel 
secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2024/2025; 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 
EMANA  
le seguenti linee di indirizzo: 
 

1. Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2024/2025, è il seguente: prima 
prova scritta: mercoledì 18 giugno 2025, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); se-
conda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, 
musicale e coreutica: giovedì 19 giugno 2025.  

2. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padro-
nanza della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, 
nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste 
nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, lette-
rario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può es-
sere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in 
particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, 
oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 

3. La seconda prova, in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecu-
tiva musicale e coreutica è prevista nei quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 
2018. Negli istituti professionali del vigente ordinamento, la seconda prova non verte su 
discipline ma sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. 
Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali del vigente ordinamento è 
un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale 
di riferimento” che indica: a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel 
Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164); b. il/i 
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nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto 
Quadro, cui la prova dovrà riferirsi. 

4. La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di cia-
scuna prova scritta, per un totale di quaranta punti. 

5. Presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie sedi di esame di Stato sono costituite 
commissioni d’esame, una ogni due classi, presiedute da un presidente esterno all’istitu-
zione scolastica e composte da tre membri esterni e, per ciascuna delle due classi abbi-
nate, da tre membri interni appartenenti all’istituzione scolastica sede di esame. Le com-
missioni d’esame sono articolate in due commissioni/classi. 

6. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017 e ha la finalità di 
accertare il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studen-
tessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame 
tiene conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente.  

7. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: a) di aver acqui-
sito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica 
e personale, utilizzando anche la lingua straniera; b) di saper analizzare criticamente e 
correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un 
lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO/attività assimilabili o 
dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato; 
c) di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’isti-
tuto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe.  
Ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo, del d.lgs. 62 del 2017, come mo-
dificato dall’art. 1, co. 1, lettera c), punto 1), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, nel caso 
in cui il candidato interno abbia riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione del 
comportamento pari a sei decimi, il colloquio ha altresì a oggetto la trattazione dell’ela-
borato di cui all’art. 3, lettera a), sub iv. 3.  
Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto 
dalla commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee 
guida per gli istituti tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un docu-
mento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla com-
missione.  
La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La com-
missione/classe procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun 
candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attri-
buito dall’intera commissione/classe, compreso il presidente. 

8. Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del d. lgs 62/2017, a conclusione dell’esame di Stato è 
assegnato a ciascun candidato un punteggio finale complessivo in centesimi. Il punteggio 
finale è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla commissione/classe d’esame alle 
prove scritte e al colloquio e dei punti acquisiti per il credito scolastico da ciascun candi-
dato, per un massimo di quaranta punti. La commissione/classe dispone di un massimo 
di venti punti per la valutazione di ciascuna delle prove scritte e di un massimo di venti 
punti per la valutazione del colloquio. Il punteggio minimo complessivo per superare 
l’esame di Stato è di sessanta centesimi. Ai sensi dell’art. 18, comma 5, del d. lgs. 
62/2017, fermo restando il punteggio massimo di cento centesimi, la commissione/classe 
può motivatamente integrare il punteggio fino a un massimo di cinque punti. La commis-
sione/classe all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che conseguono 
il punteggio massimo di cento punti senza fruire dell’integrazione di cui al comma 4, a 
condizione che: a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime 
del consiglio di classe; b) abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alle prove 
d’esame. 
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9. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del se-
condo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dalle norme. Il consiglio di classe sta-
bilisce la tipologia delle prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, in 
coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI). Ai 
sensi dell’art. 20 del d. lgs. n. 62 del 2017, la commissione/classe, sulla base della docu-
mentazione fornita dal consiglio di classe relativa alle attività svolte, alle valutazioni ef-
fettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la comunicazione, predispone una o 
più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del 
piano educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste. 

10. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della 
legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione secondo quanto disposto dalle norme, sulla base del piano 
didattico personalizzato (PDP). La commissione/classe, sulla base del PDP e di tutti gli 
elementi conoscitivi forniti dal consiglio di classe, individua le modalità di svolgimento 
delle prove d’esame. Nello svolgimento delle prove d’esame, i candidati con DSA pos-
sono utilizzare, ove necessario, gli strumenti compensativi previsti dal PDP e possono 
utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove scritte. I can-
didati possono usufruire di dispositivi per l’ascolto dei testi delle prove scritte registrati 
in formato “mp3”. Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione 
può prevedere, in conformità con quanto indicato dal capitolo 4.3.1 delle Linee guida 
allegate al D.M. n. 5669 del 2011, di individuare un proprio componente che legga i testi 
delle prove scritte. Per i candidati che utilizzano la sintesi vocale, la commissione può 
provvedere alla trascrizione del testo su supporto informatico. Gli studenti che sosten-
gono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma conse-
guono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta 
menzione dell’impiego degli strumenti compensativi. Le commissioni adattano, ove ne-
cessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove scritte e la griglia di valutazione 
della prova orale. 

11. Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo 
le modalità sopra richiamate. 

 
 
Infine, si devono informare i candidati: 

• che è richiesta la massima puntualità e la presentazione di un documento di riconosci-
mento valido; 

• che è richiesto un abbigliamento idoneo e consono al contesto. Pertanto, per garantire il 
rispetto dell’Istituzione scolastica non saranno accettati studenti e/o studentesse che in-
dossino pantaloni o gonne corti, canottiere, ciabatte di qualunque tipo; 

• che è assolutamente vietato utilizzare durante le prove telefoni cellulari, smartphone, di-
spositivi di qualsiasi natura e tipologia in grado di consultare file, di inviare fotografie ed 
immagini, nonché apparecchiature a luce infrarossa o ultravioletta, fatte salve le calcola-
trici scientifiche e/o grafiche eventualmente autorizzate dal MIM; 

• che è vietato l’uso di apparecchiature elettroniche portatili di tipo palmare o personal 
computer portatili di qualsiasi genere in grado di collegarsi all’esterno degli edifici sco-
lastici tramite connessioni wireless o alla normale rete telefonica; 

• che nei confronti di coloro che violassero tali disposizioni è prevista l’esclusione da tutte 
le prove di esame. 

 
Last, but not least, lo scrivente rivolge a tutti gli studenti candidati l’augurio affettuoso di inco-
raggiamento ad affrontare con impegno, convinzione e serenità l’esperienza conclusiva 
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dell’esame di stato. In questo tempo vanno a consuntivo l’interesse, l’impegno e la partecipa-
zione allo studio di questo anno scolastico e dei precedenti, un lungo percorso che vi ha visto 
crescere come studenti, come persone, come cittadini. Dunque, impegnatevi con scrupolosità e 
responsabilità; agite con misura, serenità e cognizione; programmate bene le azioni e organizzate 
le iniziative. Ovviamente, gli esami rappresentano un momento di notevole coinvolgimento emo-
tivo, impastato di turbamenti e nervosismi, però anche di aspettative e fiducia. Per questo, scom-
mettete sulle ambizioni e sui desideri, sulle prospettive che di certo avete previsto, sul tratto di 
studi prossimo, sul disegno di vita e di lavoro che avete immaginato.  
 
Allo stesso modo, ai Sig.ri Presidenti delle Commissioni e a tutti i Componenti interni ed esterni 
auguro un proficuo e sereno svolgimento degli Esami. 
 
 
                                     Il Dirigente Scolastico 
             Prof. Giovanni Liccardo 

                                                                                                                        (Firma omessa ai sensi  
                                                                                                                                 dell'art. 3 D.L. 39/93) 


